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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzella Ufficiale del Regno 
d'Italia del 13 maggio nella sua parte 
‘ufficiale contiene: 

Un R. decreto del 22 aprile, con il 
*quale la fregata a vela Parfenope è 
radiata dal quadro del R. naviglio. 

Un R. decreto del 29 aprile, con 11 
quale la Camera di commercio ed arti 
di Livorno è sciolta. 

Un R. decreto del 29 Aprile, con il 
quale si costituisce la Giunta centrale 
per gli esami di licenza degl’ istituti 
industriali e professionali per l’ anno 
scolatico 1867-68. 


Documenti governativi 


Il ministro dei lavori pubblici, in 
data del 18 aprile 1868, ha diretto ai 
signori prefetti e agli uffici del genio 
civile sull'impiego di ligniti nostrali 
nei servizi dipendenti dal dicastero 
cui egli presiede. 

Istunze pervennero e pervengono a 
questo Ministero perchè, a sollievo ed 
incoraggiamento dell’ industria mine- 
raria nostrale, ed a cessare in parte 
almeno il forte tributo che dall’ Italia 
si paga all’estero per combustivi i, 
siano adoperate tanto nelle opere di 
scavazione dei porti, quanto nell’ eser- 
cizio delie ferrovie ed iu altri servizi 
da questo stesso Dicastero dipendenti, 
le ligniti che si scavano in vari punti 
dei nostri Appennini. 

E non meno vivamente si desidera 
dal sottoscritto di vedere le nostre 
industrie prospere e fiorenti, che gran- 
demente ne vantaggerebbero le con- 
dizioni private e le pubbliche; ma da 
‘una parte la sensibile differenza che 
passa tra la bontà e forza calorifica 
delle nostre ligniti e quella di car- 
boni inglesi, che in copia affiuiscono 
nei precipui nostri scali, dall’ altra il 
trovarsi la massima parte dei serv 
pubblici affidati a società concessio- 
narie, come le ferrovie ed i servizi 
postali marittimi, od a private im- 
prese cui mal si può imporre la scelta 
dei mezzi di azione e speculazione, 
tolgono al Governo i mezzi per di- 
rettamente ed eficacemente adoperarsi 
allo scopo anzidetto. 

Ciò non pertanto questo Ministero 
non ometteva qualche anno or fa di 
esaminare accuratamente la questione 
dell'impiego delle nostre ligniti, e 
«esperimenti speciali si ordinarono, dai 
quali si ottennero risultati tutt'altro 
che sconfortanti. 

In questi esperimenti si usò la li- 
gite delle cave di Tatti e Monte- 
‘massi di Toscana, in raffronto col 
carbone di Newcastle. e si constatò 


che dove il Newcastle dava un effetto 
come 1000, pari quantità di lignite dava 
l’effetto di 705, quindi si avrebbe con- 
venienza a far uso della lignito tutta- 
volta che i proprietari delle cave no- 


strali potessero somministrarla per 
soli 315 del prezzo corrente sul New- 
castlo. 

Si constatò che l'uso della lignite 
abbisogna di qualche maggiore ca- 
pienza dei focolari, di qualche modi- 
ficazione alle griglie per impedire la 
dispersione dei frantumi, e finalmente 
qualche maggior cura da parto dei 
fuochisti, il che tutto avrebbe certo 
riuscito ad un effetto anche più sod- 
disfacente di quello su additato. 

Si riconobbe che i lievi inconve- 
nienti, risultanti dall'impiego della 
lignite, sarebbero assai meno sensi- 
bili, usandola promisenamente col car- 
bone inglese, e nella proporzione di 
un forzo di quella per duo terzi di 
questo ; finalmente si avverti che per 
essere convenientemente usata nei fo- 
colari delle macchine. la lignito do- 
veva indispensabilmente essere tratta 
dalle stratificazioni migliori, riservan- 
do ad altri servizi quelle delle stra- 
tificazioni di qualità più scadente. 

Ora lo scrivente reputa opportuno 
di far conoscere le sovradette risul- 
tanze, ottenute come si disse da ac- 
curati esperimenti, e desidera che ne 
sia data partecipazione alle vario so- 
cietà che tengono ferrovie in eserci- 
zio, alle società di servizi postali ma- 
rittimi, alle imprese di opere pubbli- 
che nelle quali occorrono. combusti- 
bili della natura di quelli in discorso, 
come accade specialmente por le im- 
prese di scavazione dei porti, nella 
persuasione cho, sebbene non possano 
loro imporsi particolari mozzi di azio- 
ne, pure esse Società ed imprese. in- 
teressate quanto altri mai alla pub- 
blica © privata prosperità, vorranno 
secondare le vedute del Governo, e 
così incoraggiare le industrie locali 
tuttavolta che Jo possano senza posi- 
tivo loro detrimento. 

E tali vedute riterranno ad inva- 
riabile loro norma gli uffici tecnici . 
da questo Ministero dipendenti, tutta- 
volta che occorra loro di dover at- 
tuare in economia lavori richiedenti 

mpiego di carboni minerali; © sia 
in questi casi, cone anche in quelli 
di lavori simili eseguiti per impresa, 
informeranno questo Ministero del- 
l'uso più o meno copioso fattosi delle 
ligniti nostrali, dell'effetto utile avu- 
tosene, dei risultati economici, e così 
pure delle cause che per avventura 
avessero impedito l'impiego delle li- 
gniti medesime. 

Eguali dati saranno pure, por quan- 
to loro si attiene. accuratamente ra 
colti per mezzo dei loro dipendenti 
dal commissario generale delle ferro- 


vie e dalla direzione generale delle 
poste. 

Vari sono i depositi di lignito gia- 
centi nel seno dei nostri monti. Le 
imprese, le società e gli uffici tecnici, 
che fossero poco a portata di giovarsi 
dei depositi come avanti sperimentati 
di Tatti e Montemassi, vorranno, non 
se ne dubita, saggiare i prodotti di 
altre cave, e riferirne i risultati, cd 
ove questi sieno appena attendibili . 
sapranno secondare gli intendimenti 
del Governo noi sensi più sopra svolti. 

Il sottoscritto raccomanda poi spe- 
cialmente ai signori prefetti il conte- 
nuto della presente, persuaso che, me- 
diante la avveduta loro infinenza, sa- 
pranno conseguire utili risultamenti . 
non tanto per rapporto ai servizi dal 
Governo dipendenti, ma anche presso 
quer stabilimenti che dal Governo non 
hanno dipendenza di sorta. 

Ispirandosi essi al vivo desiderio 
della prosperità nazionale che tutti li 
anima, nulla lascieranno di intentato 
a questo scopo, e saranno oltre modo 
gradite le informazioni che si trovas- 
sero in grado di trasmettere in pro- 
posito. 


ll ministro, &. Cantelli. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 


Tornata 13 Maygio 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 
(Continnaz. e fine V. N. di peri) 


Corsi, relatore, accetta. l' articolo 
proposto dal commissario rezio. 
MWerizzi combatto la proposta del 


commissario regio. 

Ferreris propone alenne. modifica- 
zioni all'articolo dell' onorevole com- 
missario regio. Propone che nel 5° 
capoverso della proposta, dopo le pa- 
rolo : l'atto sarà — si aggiunga: per 
gli effetti della presente leggo. 

Propone pure che nell’ ultimo ca- 
poverso della proposta del commis- 
sario regio, dopo le parole : insicine 
all'atto originale, la copia — si in- 
tercalino lo seguenti : scritta in carta 
libera. 

Finali (commissario regio) dichiara 
di accettare la prima proposta del- 
l'onorevole Ferrari, ma non potrebbe 
aderire all’ ultima. Sarebbe disposto 
ad ammettere un diritto minore di 
bollo per lc copie. 

Fervaris propone che invece di car- 
ta libera si dica « carta libera bollata 
da centesimi dieci. » 

Finuti, commissario regio, prega l'o- 
norevole Ferraris ad acconsentire che 
la carta sia da centesimi 25. nell' in- 
teresse delle finanze. 

Ferraris acconsento. 
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Cancellieri combatte come tasse esa- 
gerate le proposte del commissario 
regio. 

Minervini regala anche in oggi un 
primo discorso alla Camera che lo 
ascolta colla solita attenzione. 

Presidente pone ai voti l' articolo 
proposto dal commissario regio e ac- 
cettato dalla Commissione. 

(È approvato.) 

Minervini propone un’ aggiunta al- 
l'articolo or ora votato, del commis- 
sario regio. 

Finali, commissario regio, e Corsi, 
relatore, non accettano l'aggiunta Mi- 
nervini x 

Minervini la ritira. 

Ara propone un articolo che viene 
rinviato alle disposizioni transitorie. 

Presidente aununcia una domanda 
d' interpellanza degli onorevoli Righi 
e Sartoretti diretta a conoscere in qua- 
le stato trovansi le trattative iniziate 
fra il Governo nazionale e l'austriaco 
per definire le pendenze relative a 
compensi e rifusioni derivanti da fatti 
compiuti sotto la dominazione austria- 
ca nelle provincie venete e di Mantova. 

Si passa all'articolo 19, che è il 
seguente : 

< Art. 19. Le tasse graduali di bollo 
stabilite dagli articoli 8 e 9 della leg- 
ge 14 luglio 1866, sono per le cam- 
biali ed altri effetti di commercio su- 
periori a lire 1000 ridotte di un terzo. 

« Dovranno farsi in carta dello stes- 
so valore di quella prescritta per le 
cambiali, o avere corrispondenti mar- 
che da bollo che verranno apposte da- 
gli uffizi del bollo e registro nel mo- 
do prescritto dall’ articolo 16 della 
legge sul bollo, lc delegazioni mer- 
cantili, Je cessioni poste a piè delle 
fatture accettate o no, ed ogm altro 
atto contenente trasferimento di dana- 
ro o ricognizione di debito dipenden- 
te da operazioni commerciali in modo 
equivalente alle cambiali © biglietti , 
comunque la forma non si presti alla 
gira. 

« Le cambiali o effetti di commer- 
cio cercati e pagabili all'estero, 1 qua- 
li ricevano una o molte firme nel re- 
gno, pagheranno la metà della tassa 
stabilita dalla legge, e come sopra 
ridotta per le altre cambiali o recapiti 
mercantili, e saranno munite di mar- 
che verranno annullate come quelle 
delle ricevute. 

< Alle cambiali, biglietti o altri at- 
ti mancanti del bollo sarà applicato 
l'articolo 11 della presente legge.» 

Maurogònato presenta i seguenti 
emendamenti all'art. 19: 

« Si tolgano dal primo inciso le 
parole : superiore a lire 1000. » 

Proporrei inoltre che le tasse gra- 
duali di bollo per le cambiali sieno 
fissate come segue: 

« Fino a lire 300 

< Da lire 300 a 600. 

« Da lire 600 a 1000. 

« Da lire 1000 a 2000 . 

< Da lire 2000 a 3000 . 
e così di seguito, ogni liro 1000 cen- 
tesimi 50 di più.» 

Finali (commissario regio) e Corsi 
(relatore) non accettano l'emendamen- 
to Maurogònato e lo combattono. 

Plutino Ag. appoggia l'emendamen- 
to Maurogònato. 

Presidente pone ai voti l'emenda- 
ento Maurogònato. 

(È approvato.) 

Presidente pone quindi ai voti l’in- 
tiero art. 19 coll’emendamento Mau- 
rosdnato. 

(È approvato.) 

Si apre Ja discussione sul seguente: 

« Art. 20. Per la circolazione 0 ne- 


goziazione di cui possono essere su- 
scettibili le cartelle, i certificati , le 
obbligazioni , azioni ed altri titoli di 
qualunque specie, da chiunque emes- 
si, tanto provvisori che definitivi, sia 
nominativi che al portatore, eccetiua- 
te le lettere di cambio, i biglietti al- 
l'ordine in denaro o in derrate, i ti- 
toli del debito pubblico dello Stato e 
i buoni de) Tesoro, è dovuta una tassa 
annuale nella misura di quella gra- 
duale stabilita dall'art. 8 della legge 
sul bollo colla riduzione di cui nel- 
l'art. 19 della presente legge. 

< La tassa sarà liquidata sul valore 
effettiva dei titoli risultante dalla me- 
dia del loro corso legale durante l’an- 
no precedente nel luogo della loro 
emissione. 

« Per le frazioni del valore im\poni- 
bile si osserveranno le disposizioni 
dell'art, 10 di detta legge sul bollo. 

«I titoli che nell'anno precedente 
non hanno avuto corso legale saranno 
valutati in base alla dichiarazione 
delle società, istituiti di credito, pro- 
vincie, comuni, stabilimenti ed altre 
amministrazioni che li hanno emessi, 
salvo il diritto agli agenti finanziari 
di constatarne in altro modo il valore» 

Vacchelli propone e sviluppa il se- 
guente emendamento sottoscritto anche 
dall’ onorevole Cadolini. 

All'articolo 20 dopo le parole eccet- 
tuute, sì inseriranno le seguenti : 

« le azioni nominative delle Banche 
popolari e delle altre società covpera- 
five che individualmente abbiano un 
valore nominale non superiore a lire 
cento, » 

igunti- Bellini combatte l'eccezione 
proposta dagli onorevoli Vacchelli e 
Cadolini, come un privilegio. 

Morpurgo la sostiene e confuta gli 
argomenti addotti dal preopinante. 

L'oratore conclude proponendo come 
emendamento a quello dell’ onorevole 
Vacchelli; dopo le parole: « azioni 
nominative delle Banche popolari » 
aggiungere: qualificate dull'articolo 16. 

Vucchelli è dolente di non potere ac- 
cettare il sub-emendamento Morpurgo. 

Corsi, relatore, accetta il sotto-emen- 
damento Morpurgo, ma combatte l'e- 
mendamento Vacchelli-Cadolini. 

Presidente pone ai voti il sotto-emen- 
damento Morpurgo. 

(È accettato.) 

Presidente pone ai voti I emenda- 
mento Vacchelli-Cadolini. 

(È pure approvato.) 

Corsi, relatore, domanda che si ri- 
servi la votazione della seconda parte 
dell'articolo 20, giacchè è d’uopo 
modificarne la redazione dopo gli e- 
mendamenti approvati. 

Presidente mette allora ai voti solo 
la prima parte dell'articolo 20. 

(È approvata.) 

La seconda parte sarà votata do- 
mani. 

La seduta è sciolta a ore 6. 


NOTIZIE 


FIRENZE — Il principe di Prussia, 
giunto a Susa, mandò al re un dispac- 
cio concepito presso poco in questi 
fermini: « Permettete, o sire, che pri- 
ma di abbandonare il suolo italiano 
io ringrazi voi, la vostra famiglia e 
la nazione italiana del gentile acco- 
glimento fattomi. » 

- leri la Giunta ed il sindaco di 
Firenze essendosi recati ad ossequiare 
S. M. il re e gli angusti sposi prima 
della loro partenza per Genova, ri- 
portarono la grata promessa che dopo 


le feste di Genova e di Venezia la 
reale famiglia tornerà a Firenze. 

— S. M. il re partì ieri sera per 
Genova, ove la raggiungeranno questa 
sera gli augusti sposi. 

LIVORNO — Stamane si affiggeva 
il regio decreto che dichiara sciolta 
la nostra Camera di commercio ed 
arti, la maggior parte dei cui membri 
dicesi avesse già rassegnate le proprie 
dimissioni perchè ‘il Governo ne inva- 
deva le competenze. Dato che ciò sia 
non sapremmo biasimare una tale de- 
cisione comecchè gravissima. Altro re- 
gio decreto nominava commissario 
strardinario per la Camera di com- 
mercio il signor cavaliere David Car- 
lotti e convocava le sezioni elettorali 
per il 7 giugno onde creare la nuova 
rappresentanza. I Livornesi hanno il 
dovere di scuotere in questa circostan- 
ra la loro fatale apatia. Solo una vo- 
tazione ponderata, forte e compatta fa- 
rà sorgere una Camera che forte della 
fiducia dei propri concittadini, osi indi- 
rizzare il commercio nella nuova via 
che è forza fatalmente percorrere poi- 
chè le perdute franchigie han fatto 
crollare l'intero edifizio della vecchia 
prosperità livornese. (6. d'It.) 


GENOVA — La Gazzetta di Genova 
reca: 

Ieri sera arrivò il Duca di Sartirana 
Prefetto di Palazzo che viene per gli 
apparecchi del ricevimento della Corle. 

L'arrivo degli Augusti Sposi, insie- 
me alla Duchessa di Genova, alla Du- 
chessa di Aosta, sarà venerdì mattina 
avanti il mezzogiorno e più precisa- 
mente, a quanto si assicura, tra le 10 
e le Il del mattino. 

La scorta d'onore sarà fatta dai Co- 
razzieri, che devono appositamente ve- 
nire in Genova e saranno alloggiati 
nella caserma dello Spirito Santo. 


MILANO — Pel dono presentato alla 
Principessa Margherita a nome della 
Guardia Nazionale del Regno, la som- 
ma raccolta era di circa L. 37,000. 

Questa mattina 14 colla corsa delle 
9 05 giunse da Roma la salma del 
conte Crivelli, che ‘verrà domani so- 
Jennemente tumulata, in via provvi- 
soria, nel Cimitero monumentale. 


NAPOLI — Abbiamo da Caserta, 
scrive il Pungolo di Napoli che la fa- 
miglia Del Prete di Venafro ricevette 
ieri una lettera par ricatto di mille 
piastro. 

Interrogato il portatore, fu disposto 
che un drappello di truppa da lui gui- 
dato si fosse recato ad attendere i bri- 
ganti. 

Infatti stamane, di buon' ora, è stato 
trovato presso un tal Cecchino , nelle 
vicinanze di Puzzilli, il brigante Fran- 
chitti Pietro, che volendo fuggire ri- 
mase ucciso. Il Cecchino fu arrestato. 


FRANCIA — Nell’ ultima seduta del 
Senato francese è notevole un discorso 
del signor Rouher. 

Il Courrier Francuis dice che il mi- 
nistro di Stato con tale discorso si è 
sforzato di dimostrare ciò che tutti sa- 
pevano, cioè che il decreto del 1852 
era un atto puramente arbitrario che 
non aveva nè lu grandezza, né la li- 
bertà, nè le garanzie della giustizia. 
L'anima del discorso del signor Rou- 
her è tutta in questo parole nelle quali 
vi è pure lo spirito dell’ impero. 

Egli è comodo, aggiunge lo stesso 
giornale, lo stabilire l’ arbitrario e ri- 
cavarne tutto il profitto per condan- 
narlo in seguito e farsene un merito 
per averlo riprovato. 

Il senatore Saint-Beuve ha pronun- 
{ ciato un discorso in cui egli giudica 
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severamente la legge. L’ oratore si 
mostrò sovratutto indignato contro la 
prigionia, contro questa tortura che 
snerva e fa soffrire qualsiasi uomo 
eziandio giovane e robusto. 

La più sanguinosa condanna che un 
assemblea possa ricevere, il Senato 
del secondo impero l’ha inflitta a se 
stesso soffocando co'suoi rumori le 
parole di Saint-Beuve. 


— Sì scrive da Parigi, dice Les 
Etas-linis d'Europe di Berna, che il 
clero impiega ogni mezzo per attirare 
il pubblico nelle chiese; buoni predi- 
catori, bella musica, opere di benefi- 
cenza, non si risparmia nulla, nem- 
meno le lotterie per giungere allo 
scopo prefisso. 

Alcuni giorni sono fu organizzata in 
S. Pietro a Chaillot di Parigi una ce- 
rimonia religiosa a profitto della Casa 
degli orfani dei domestici. Per far ac- 
correre gente fu annunziato che al 
principio del servizio divino si sarebbe 
estratta una lotteria di oggetti in cioc- 
colatte, di paste dolci e confetture, di 
mobili e utensili di casa, di sacre im- 
magini, ecc. Entrando in chiesa si ri- 
ceveva una cartolina. L'assemblea fu 
naturalmente numerosissima. D' al- 
tronde questo fatto non è isolato. Nei 
dintorni di Parigi le lotterie di questo 
genere sono tutt’ affatto all'ordine del 
giorno. 

Gesù di Nazaret, il quale cacciava 
dal tempio coi flagelli i semplici mer- 
canti, come mai vorrebbe trattare si- 
mili impresari di lotterie ? 


AUSTRIA — L'Indèp. Belge. pub- 
blica il seguente dispaccio particolare 
da Praga: 

» Oggi ebbe luogo un meeting czeco 
sulla Montagna Bianca. Vi assistovano 
20,000 persone. Il mecting ha respinto 
le imposte decretate del Reichsrath, 
ed ha reclamato per la Boemia gli 
stessi diritti dell’ Ungheria col suffra- 
gio universale per Je elezioni della 
Dieta. 

MALTA — L'ammiraglio Ferragut 
ha lasciato Malta il 6, diretto ad Ales- 
sandria d' Egitto. 

Tutti i legni della sua squadra hanno 
ricevuto l'ordine di andarlo a rag- 
giungere in quelle acque. 


CRONACA LOCALE 


— Il giorno 12 corr. giungeva in 
Ferrara proveniente da Modena certa 
Emma Vaccari per esitare una cam- 
biale di L. 4000 surrepita al marche: 
Menafoglio; del ‘che essendo stata a 
vertita l'autorità politica locale, ven- 
ne la detta Vaccari arrestata dietro 
sequestro della cambiale. 


sera il nostro Teatro Municipale, per 
se stesso tanto bello, non poteva ©: 

iù splendido e brillante. Il ballo 
IURA DI CARNEVALE del 
sig. Borri, e la graziosa ed amena 
musica del rinomato sig. maestro Giorza 
avevano messo nel pubblico affollatis- 
simo, il più vivo entusiasmo. Delle sce 
ne non sapremmo quale lodare di più, 
perchè tutte piaquero assai al pu» 
blico 11 quale chiamò replicatamente 
al proscenio il pittore sig. Girolamo 
cav. proî. Magnani di Parma. Però non 
possiamo passare sotto silenzio un Ga- 
binetto, nel quale, secondo noi, il sig. 
Magnani ha Spiegato il più squisito 
talento artistico, per l'impasto del 
colorito, il buon gusto di ogni detta- 
glio, l'esattezza del disegno. Secondo 


noi, se pure ha un difetto quella sce- 
na, è quello di essere troppo. bella 
per ua Teatro, giacchè potrebbesi assai 
apprezzare nel palazzo di un gran 
signore, destinata ad essere accura- 
tamente conservata per lungo tempo. 
Riguardo alle scene manca solo nella 
terza che è magnifica, cho la fontana 
non stia impietrita , a meno che non 
si supponga che l'acqua'è agghiacciata. 
Ma che dobbiamo noi dire della si- 
gnora Amulia Ferrarist Ora noi ci 
spieghiamo come fosse scritturata per 
sette anni al grande Operà di Parigi, 
e col titolo della stelia della danza. 
Benchè le nostre scene siano state 
calcate dalle prime celebrità danzanti 
che hanno preceduto o che sono state 
contemporanee alla signora Ferraris, 
pure questa ci ha veramente sorpreso 
per le sue pose perfette, per il suo 
atteggiarsi con una grazia tutta nuova, 
e per una esecuzione inappuntabilo, 
mentre colla massima disinvoltura Essa 
sa fare scomparire ogni difficoltà. A 
suo compagno le sta assai bene il pri- 
ino ballerino sig. Josè Mendez, che può 
dirsi un vero ballerino di slancio, 
Questi due abilissimi artisti furono 
assai applauditi e fatti segno delle 
più animate ovazioni. Ed un simile 
trionfo lo ebbe pure il bravo Coreogra- 
fo sig. Pasquale Borri, il quale fu 
più e più volte chiamato al proscenio. 

Il pubblico applaudì puro le secon- 
do parti danzanti per la esecuzione 
del simpatico Kan Kan, che nulla la- 
sciò a desiderare, e mostrò il suo ag- 
gradimento per la ricchezza c il lusso 
di ogni accessorio, e por l' ottima rie- 
scita dei meccanismi. L'orchestra di- 
retta dal bravo giovino 8. Venanzi 
andò bene, e potrà andar meglio in 
seguito. Questa sera si ripete lo stesso 
Spettacolo. Domani sera sabato riposo. 


— Avremmo desiderato di ren- 
der conto prima dell’ ultima recita 
dei dilettanti al Teatro Bonacossi , 
ma essendoci mancata la promessa 
relazione,intendiamo supplire col se- 
guente comunicato che ci venne or 
ora trasmessi 

Al Teatro Bonacossi nella sera di 
Martedì 12 corr. fu dato il 4° esperi- 
mento drammatico, questo però non 
fu gratuito come i precedenti ma col 
biglietto d'ingresso a 50 centesimi, 
poichè trattavasi di beneficare il sig. 
Francesco Chiuri, istruttore di quella 
Società Filodrammatica, che deside- 
riamo veder presto ristabilito per il 
vantaggio e sviluppo della Società 
stessa, la quale nel breve corso di po- 
chi mesi diede di se  soddistacientis- 
sime prove. 

Prestarono la loro opera in tal cir 
costanza gli Artisti signori /mannel 
e Lancetti, non che il bravo Zoli che 
rimpiazzò il confratello d'arte per la 
parte direttiva. Bravi davvero! questo 
tratto caratterizza il cuore dell’Artista. 

Anche il pubblico ferrarese non 
mancò all'appello, e volle confermare 
il passato attestando pur questa volta 
Ja simpatia che nutre perla sua vec- 
chia conoscenza, per il Chiari, dimo- 
strando così di esser compreso delle 
solerti cure da esso poste onde questa 
nobile istituzione abbia i suoi pro- 
gressi, ed il Chiuri son certo non man- 
cherà di mostrare riconoscenza con 
l'impegno dell’ avvenire. 

Quanto alla scelta della commedia 
avremmo qualche cosa da osservare, 
poichè /l Iteyno d'Ad.larde quantunque 
Sia un bellissimo lavoro, non è però 
ciò che occorre per dilettanti, attesa 


l'immensa difficoltà che presenta l’e- 
secuzione. Il carattere di Adelaide im- 
prontato con immenso giuoco artistic 
fu dedicato a quell’astro che chiamasi 
Ristori, per cui non tanto facilmente 
può esser sostenuto se non da uni 
provetta attrice. La signora Barlaam 
però fece del suo meglio; in pochi 
giorni di studio e, con poche prove 
seppe rendersi superiore ad ogni a- 
spettativa. Si abbia dunque le più 
sincere congratulazioni. 

La signorina Tosi, che ormai è di- 
venuta il Beniamino del pubblico , fu 
una cara inglesina. 

Anche il sig. Finotti fu abbastanza: 
disinvolto, ed il pubblico non mancò 
d' incoraggiarlo con segni di appro- 
vazione ; però se devesi dire il ve- 
ro sembrerebbe pur adattato per il 
ruolo di amoroso. Per i brillanti è ne- 
cessaria una lingua a vapore. 

Non si parlerà dei signori Amanuel e 
Lancetti, che la loro perizia artistica 
è nota abbastanza. 

Fece seguito alla Commedia lo Scher- 
20 Comico del sig. Novi — Tragedia 
e Musica — uno dei cavalli di batta— 
glia del brillante Privato. Quel capo 
ameno del sig. Burtolueci 11 quale fi- 
nora avea sostenuto, e con lode, dei 
ruoli in parrucca, si mostrò letteral- 
mente trasformato. Il pubblico non 
potè frenarsi dall’applaudire in esso 
più © più volte, non tanto la sveltezza 
con cui sostenne il carattere  brillan- 
tissimo di Ulisse, quanto la grazia © 
l’intuonazione con cui fece gustare 
vari cenni musicali imitando il tenore, 
il baritono, e perfino il soprano. La 
signora Barlaam ed il sig. Porrazzi 
secondarono egregiamente. 

Il Trattenimento fu piacevolissimo 
ancho per parte dell'Orchestra, Ja qua- 
le composta di tfilarmonici dilettanti 
corrispose benissimo all’ impegno as- 
sunto, ed il pubblico applaudì la scel- 
ta dei pezzi e la inappuntabilo ese- 
cuzione. 

Una parola di gratitudine alla Pre- 
sidenza che fece Ìa prosaica luce del- 
l’olio sostituire un numero non limi- 
tato di steariche, e finalmente i più di- 
stinti complimenti a chi procurò la 
precisione delle decorazioni ed il com- 
pleto buon ordine di quella graziosa 
serata. 
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VARIETÀ 
î 

Sivori e Rossini — Leggiamo 
nella Presse Musicale : » Rossini è in 
ottima salute. L' appetito gli è tornato, 
il suo spirito non lo ha mai abbando- 
mato. Si fa musica in casa sua. Sivori, 
1’ Albioni e Diemer erano della partita. 
Sivori suonò un elegia composta dal 
maestro ; con quanta grazia, sentimen- 
to e perfezione è facile immaginarselo. 
Del resto quella elegia e sovranamente 
bella. Quando ebbe finito di suonare, 
Rossini si alzò ed abbracciò Sivori, poi 
gli mise in mano una moneta di 50 
centesimi nuovissima. Sivori rimase 
di stucco. » Caro mio disse Rossini, 
io ho l'abitudine di pagare gli artisti 
che vengono a suonare in casa mia. 
Non ti lagnare perchè la mia abitudine 
è di dare a tutti venti centesimi, e a 
te invece ne do cinquanta. Converrai 
con me che ti pago come una stella. » 
Sivori intascò il pezzo di 50 centesimi 
‘che mostra a tuiti gli amici e che 
conserverà religiosamente. » 


Telegrafia Privata 


Firenze 14. — Parigi 13. — A) Corpo 
legislativo Thier pronunziò un lungo 
discorso contro la libertà commerciale. 

Il Moniteur du soir dice che le pa- 
role dell’ imperatore ad Orleans, pro- 
dussero un’ eccellente impressione. 
L'Imperatore volle dare un nuovo 


pegno della politica pacifica della 
Francia. 
Vienna 14. — Fu presentato al 


Reichsrath un progetto che fissa il 
contingente del 1868 a 56 mila uomini. 
La Camera dei signori approvò il pro- 
getto relativo all’ usura. 


Berlino 11. — La Corrispond 
Provinciale dimostra che la deci 
del Parlamento doganale circa l'indi- 
rizzo all’ unità tedesca, è meglio che 
se un indirizzo fosse stato votato. 


Costantinopoli 14. — Il regolamento 
della corte suprema stabilisce la se- 
parazione dei poteri giudiziario e am- 
ministrativo e la immovibilità della 
magistratura. 


Londra 14. — La Camera dei Co- 
amuni ha aggiornato Ja discussione del 
progetto Gladstone che proibisce nuove 
‘momine nella chiesa irlandese. 


Vienna 14. — Il ministro delle fi- 
manze dichiarò alla commissione del 
bilancio di non poter acconsentire al- 
l'imposta del 25 per 0/0 sui coupons. 
Il governo si riserva di far valere la 
sua proposta del 17 per 0jo, nella di- 
scussione generale. La commissione 
adottò in massima la conversione del 
debito pubblico ripartibile in titoli 
ammortizzabili e non ammortizza- 
bili. Il valore del corso della rendita 
servirà di base alla conversione. 


Berlino 14. — Fu presentato il bi- 
lancio del consiglio federale. Le spese 
‘ammontano a 72 milioni di talleri a 
cui si farà fronte con lo entrate fede- 
rali sino alla concorrenza di 50 mi- 
lioni e con le quote parti conti 
butive per i rimanenti 22. Il bilancio 
fu rinviato alla commissione. 


Londra 14. — Ebbe luogo una riu- 
mione di 3000 operai nella piazza di 
Trafalgar. Alcuni oratori presero la 
‘parola, e si presero risoluzioni che 
‘condannano la condotta di Disraeli 
come vergognosa e incostituzionale. 

Si adottò poi un indirizzo alla re- 


) 438 _( 


la pregandola di accettare le dimis- 
sioni del ministero. 

Ordine perfetto. 

Bukarest 14. — Alessandro’ Golesco 
fu nominato presidente del Consiglio 
al posto di Stefano Golesco dimissio- 
nario; Arion fu nominato ministro del- 
l’interno ; Docan della giustizia, Gi 
vanni Bradanoc delle finanze ; 
tafogli della guerra e dei lavori pub- 
blici rimangono i ministri precedenti. 
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TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di Vendita giudiziale 


Il Cancelliere del suddetto Tribunale, in con- 
formità al disposto del $ 1682 de r golamento 
legislativo e giudiziario del 10 Novembre 1834. 

NOTIFICA 

Che nel giorno di giovedì ventotto (28) mag- 
gio pro venturo, alle ore dodici meridi 
© nella solita sala delle pubbliche aste del Tri 
bunale medesimo , avrà luogo il primo esperi 
mento per la vendita del sottodescritto stabile, 

ato oppignorato ad istanza del Ricevitore pro- 

e di Ferrara Enrico Ferraguti , a_mezzo 
dell Usciere Giuseppe Roncarà, con verbale due 
Aprile spiran e mese, trascritto a quest’ ulicio 
delle Ipeteche il 4 Aprite stesso al N. 942 del 

generale. in_ pregiudizio di Bona 

i Battista defunto ed ora Biani 
i usufrattuaria. e Bo 
ed Alessandro 
, Legotarii do- 


miciliati a Ferrara, per titolo di tasse provi 
ciali e comunali a tutta la sesta rata 1867. 
Descrizione dello Stabile 

posta in Ferrara, nella strada degli 
col N. 8 rosso, confinan'e da 
irada suddetta da un’ altra 
gioni Leziroli, e da un'altra con quelle 
gegner Keisler, colle marche censuarie 
Nomeri 2550, 2549 p. 2543, 5359 

5360, 5447. 

Delta Casa è stato dal perito Ingegner Dott. 
Enrico Sani stimata del valore di Lire ventimi- 
la centocinquanta (2 150) su qual prezzo verrà 
aperto l'incanto. La vendita seguirà a favore 
dell ultimo maggiore offerente, salvo ’ aggiudi- 
cazione ia caso ecc. 

Ferrara il 29 Aprile 1868. 
Il Cancelliere 
A. De SANTEIRON 


MEZZO MILIONE 
DA GUADAGNARE 


nell’Estrazione che avrà luogo il ® giugno 
a. e, della 
GRANDE LOTTERIA A PREMI 
garantita dallo Stato. 
nella quale devono fnfallibilmente es- 
sere guadaguale nel suddetto giorno ancora 
le seguenti. gr vin prinet- 
pali: 
lire 500,000; 50,000; 22,000; 
10,000; 5,000; 2,000, ecc. 
Una mezza Cartella costa L. 
Tre intere Carlelle costano » 
Una intera Cartella costa, 
Sette intere Cartelle costano ,, 100 
vengono premurosamente ese- 
guiti ci vio dell’ importo in Hanco- 
note o Coupons , e vengono spelite franco 
le liste ufficiali delle vincite subito dopo 


e il deposito delle Cartelle di que- 
eria, a cagione della loro comadità 
è sempre rapidam 
desidera averne, si compi n 
più presto richiesta alla Caso Bancaria di 
corno noLLi 
a Francoforte sul Meno 
Le vincite saranno. pagate subito in' da- 
naro contante iu ogni lungo. 


Di GRIMAULT:E.C" FARMACISTI A_PARIGI 


LAUREATO 
DALL'ACCADEMIA 
DI MEDICINA 
DI PARIGI. 


Queste capsule, in 
involi di glutine, 


contengono il balsamo di Copaho, mescolato all'essenza di Matico, e formano così un 
timedio infallibile contro la gonorrea. — Esse non faticano mai lo stomaco, e non 


pro 


ano giamnar nè vomiti, nè nausee, come le capsule ordinarie. 
Le persone che preferiscono servirsi dei rimedii esterni per la cura 


questa ma- 


lattia, troveranno nella medesima Casa Grimauli e Comp. 1 Iniezione al Matico che con- 


tiene egualmente i principri attivi di questa pianta , la di cui. effica 
ù ati coniro la gonorita. 


medicamenti 1 pù raccum 


è superioro ia 


Esigere su ciascheduna Boccetta la firna GRIMAULT e C. 
Derositani: In Ferrara, Farmacia Navorra — Bologna, signor Enrico Zarri. 


IL MONDO LETTERARIO 


È IL GIORNALE DI ROMANZI più importante che sì pubblichi in Italia — 32 pagine cow 


copertina ogni seltiman 
in tanti volumi; perciò viene spedita a 
un votun 

I Romanz 


I DRAMMI GALANTI (50" 


1 Romanzi vengono pubblicati in modo , che possono separarsi 
uo lempo agli Associ n 
Sulla copertina pubblica in egli numero la biografia di un grande Scrittore. 


in corso di pubblicazione sono: 


iris) 1 BIANCHI ED I BLEU 


ti la copertina € frontispizie 


In seguito si pubblicheranno — Nerone, — L'Iupero, Romanzi storici per Alessandro Dumas 
— Marcurnira 0 Due Awori, Romanzo della signora Emilia Girardin. 
IL MONDO LETTERARIO costa: 
Lire 8,50 per un anno, — Lire 4,28 per sei mesi — Lire 9,20 per tre mesi. 
Due Dispense di saggio 30 centesimi. a 
La vendita si fa all'Ufficio d'Amministrazione, via Doragrossa N.° 22, Torino _ 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


